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«L’uomo ha bisogno di mettere insieme il visibile e l’invisibile 

perciò elabora fiabe, miti, leggende, feste, canti, arte» 

Maria Lai

Il Paesaggio urbano e umano di un territorio è frutto di stratificazioni storiche e metaforiche che, mutando ed 

evolvendosi nel tempo, delineano i contorni spesso sfumati di una intera comunità. La nostra Amministrazione 

Comunale ha voluto cogliere questa opportunità di “riordino urbano”, intendendolo come azione concreta di 

sintesi di ciò che emerge da una lettura profonda del proprio territorio. Una lettura spesso difficile e complessa, 

una lettura da cui spesso si fugge perdendo così le grandi potenzialità che un Comune come il nostro può e 

deve sviluppare. 

Il simbolo della “Porta” ci sembrava il più appropriato in virtù della nostra peculiare posizione, non solo geografica, 

che ci caratterizza come paese cerniera della Città Metropolitana di Cagliari, una porta capace di aprirne tante 

altre verso un paesaggio rurale, culturale, archeologico e naturalistico di inestimabile pregio.

Per questo si è deciso di definire una direzione, da percorrere parallelamente a importanti Enti e Istituzioni e 

Associazioni che si occupano dello stesso contesto: Oasi WWF Uta e WWF Nazionale, il Parco Regionale di 

Gutturumannu, L’Agenzia Forestas, la città Metropolitana di Cagliari e la rete dei Ceas regionali, Coldiretti e le 

numerose Associazioni che da anni lavorano a favore dello sviluppo culturale del nostro Paese.

La forte vocazione naturalistica e archeologica, spesso poco valorizzata e conosciuta, è la spinta che ha mosso 

la definizione di questo programma integrato di riordino urbano. La riqualificazione di un edificio storico 

come quello dell’Ex Municipio, diventa il punto da cui far diramare diversi percorsi alla scoperta di bellezze e 

attrattive di diversa natura. Diventa anche un punto in cui far convergere tavoli di discussione intorno a tante 

problematiche esistenti con analisi di soluzioni e azioni mirate. Un luogo che, in questo modo, assume il valore 

di SIMBOLO. Un riferimento, una sintesi di tutto ciò che il nostro contesto così variegato ci offre.

Partendo dallo studio di quanto già esiste e quanto è già in divenire, si è cercato di “ricucire” il tessuto di un 

territorio che racconta, quasi grida, i suoi numerosi significati. Come ci insegna Maria Lai, il legame tra noi 

esseri umani e il contesto in cui viviamo è prezioso in quanto portatore di consapevolezza delle proprie origini 

ma capace di proiettare uno sguardo deciso verso il futuro. Le trame definite in questo programma di azioni, 

condivise e partecipate dalle diverse realtà locali e non, diventano il fulcro per creare qualcosa che ancora 

manca e che potrebbe restituire il giusto racconto di ciò che siamo e vorremmo diventare. 

Questo è un progetto fatto di possibilità non ancora sviluppate, è una rete di connessioni e sinergie senza le quali 

un territorio non può riconoscersi. Queste azioni progettuali future potranno diventare strumento di lettura 

forte ed inequivocabile non di una singola comunità, ma di un ambito territoriale di ben più ampio respiro. 

A Ulassai, nel 1981, un paese si è legato fisicamente alla propria montagna e si è legato ai propri compaesani 

(azione, questa, forse ancora pia più complicata). Noi vorremmo creare questo legame attraverso una “porta” 

che mette in comunicazione l’urbano e il rurale, la città e la natura, la parola e il silenzio. 

“Oberri s’enna”! Apri la Porta! E infinite possibilità potranno essere scoperte.

L’Assessore all’Urbanistica

Michela Mua

Il Sindaco

Giacomo Porcu

E l’Amministrazione Comunale Tutta


















































